
IDROLOGIA PIT 2016 

Schema concettuale della Protezione Idraulica del Territorio 
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Significato (tecnico) di Percezione 

Capacità di osservare i dati e prendere coscienza del verificarsi degli 
eventi e del loro effetto al suolo 

l  La percezione si riferisce alle diverse fasi dell’approccio conoscitivo 
al rischio alluvionale 

l  La percezione spinge verso l’azione, in termini di interventi di 
mitigazione, attraverso interventi strutturali e non strutturali. Per 
attivarli è richiesta una fase iniziale oggettiva di identificazione.  

l  La percezione si basa innanzitutto sull’impatto emotivo e sociale degli 
eventi accaduti nel passato. In questo senso gli eventi percepiti come 
“gravi” non necessariamente lo sono stati in termini di entità e rarità 
della forzante meteo-climatica. 

l  Entità (Severità): es. hd/pioggia media annua 

l  Rarità: es. quale T (max[hd]) 

hd  indica il valore più elevato dell’altezza di poggia nella durata d tra quelli rilevati nell’evento 
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Quali meccanismi di pericolosità? 
Si deve imparare dagli eventi del passato 

1950 

1955 

1960 

1965 

1970 

1975 

1980 

1985 

1990 

1995 

2000 

2005 

2010 Atrani'
Calabria,''
Polesine'

Salerno'

Vajont'

Firenze'
Veneto,'Trentino'e'Friuli'

Crotone'
Versilia'

Provincia'di'Genova'

Piemonte'e'Valle'd’Aosta'

Val'di'Stava'

Valtellina'

Campi'Bisenzio'

Genova'

Piemonte'

Sarno'

Soverato.''
Provincie'di'Imperia'e'Savona.'
Piemonte,'Valle'd'Aosta,'
Liguria,'Lombardia.'

Sardegna'

Cerzeto'

Ischia'
Vibo'Valentia'
Liguria'

Capoterra'

Palagiano,'Massa'e'Carrara.'
Provincia'di'Udine'

Scaletta'Zanclea,''Giampilieri,''Messina'

Saponara'
Genova,''Isola'd’Elba,'
Spezzino'e'Lunigiana'Maremma'Grossetana'
Lipari,''Massa'e'Carrara'
Sardegna'

Senigallia'e'Chiaravalle'
Refrontolo'

Lombardia'
Sicilia'orientale'

Biellese'ed'Astigiano'

Metaponto'
Ancona'

Reggio'Calabria'

Val'Camonica'
Val'Trebbia'

Santa'Marinella'

Provincia'di'Reggio'Calabria'

P. Versace – IDRA 2014 
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Quali eventi chiave? 
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Polesine	
  -­‐	
  Novembre	
  1951	
  
Una	
  delle	
  catastrofi	
  di	
  maggior	
  impa:o	
  
sociale	
  del	
  XX	
  secolo	
  italiano.	
  
	
  

La	
   superficie	
   allagata	
   raggiunse	
   i	
   1000km2,	
  
pari	
  al	
  50%	
  del	
  territorio	
  del	
  Polesine.	
  
	
  

I	
  morE	
   furono	
   84	
  ed	
  oltre	
  180.000	
   persone	
  
furono	
  costre:e	
  
ad	
  abbandonare	
  la	
  propria	
  casa.	
  
	
  

La	
   no:e	
   del	
   14	
   novembre	
   1951	
   si	
   verificano	
  
due	
   ro:e	
  sull’argine	
  sinistro	
  del	
  Po	
  nei	
  pressi	
  
del	
  Comune	
  di	
  Occhiobello.	
  

http://www.idrologia.polito.it/didattica/Media/Alluvioni/Archivio_Storico_Istituto_Luce-Real_Player.ivr 5 
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Salerno	
  –	
  25/26	
  O:obre	
  1954	
  

La	
  più	
  grave	
  catastrofe	
  italiana	
  causata	
  
da	
   precipitazioni	
  meteoriche	
   di	
   enEtà	
  
eccezionale	
  (500	
  mm	
  in	
  24	
  ore)	
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Salerno	
  –	
  25/26	
  O:obre	
  1954	
  

La	
   zona	
  maggiormente	
   colpita	
   fu	
   quella	
   della	
  
cosEera	
  amalfitana	
  fino	
  alla	
  ci:à	
  di	
  Salerno,	
  e	
  
precisamente	
   le	
   ci:à	
   di	
   Vietri	
   sul	
  Mare,	
   Cava	
  
de'	
  Tirreni,	
  Salerno,	
  Maiori,	
  Minori,	
  TramonE.	
  

I	
   due	
   torrenE	
  Bonea	
  e	
  Cavaiola	
   provenienE	
  
da	
   Cava	
   trascinarono	
   a	
   mare	
   una	
   tale	
  
quanEtà	
  di	
  detriE	
  da	
  creare	
  l'a:uale	
  spiaggia	
  
di	
  Vietri.	
  	
  
	
  
In	
   tu:o	
   si	
   contarono	
   (fra	
   morE	
   e	
   dispersi)	
  
318	
   viZme,	
   250	
   feriE,	
   e	
   circa	
   5.500	
  
senzate:o.	
  

http://www.idrologia.polito.it/didattica/Media/Alluvioni/
Archivio_Storico_Istituto_Luce-Real_Player.ivr 
    
minuto 21.40 7 
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1966 l’alluvione – Le alluvioni 

Firenze 
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Sarno	
  –5	
  Maggio	
  1998	
  
142	
   frane	
   40	
   debris	
  
flows;	
  160	
   vi$me;	
  178	
  
case	
   distru:e	
  452	
   case	
  
danneggiate;	
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Dalla PERCEZIONE alla IDENTIFICAZIONE 

METODI 

l  Esame obiettivo della 
fisiografia e della climatologia 
del sito 

l  Consultazione fonti tecniche 
contenenti dati storici (es. 
Annali idrologici) 

l  Consultazione fonti 
documentali e cronache 
storiche 

l  Valutazione delle modificazioni 
su base antropica intervenute 
nei decenni 

AMBITIMBITI 

 DI INTERESSE 

l  A) Pianura: Problematiche 
FLUVIALI 

l  B) Versanti a forte pendenza: 
possibilità elevate velocità 
idriche -> erosione, trasporto, 
bassi tempi di corrivazione 

l  C) Ambienti urbani e piccoli 
bacini antropizzati: 
pericolosità delle flash floods 

Possibile rischio anche in aree mai vulnerate in precedenza! 
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Dalla PERCEZIONE alla IDENTIFICAZIONE 

l  Ambiti A) e B) Corsi d’acqua 
montani o di pianura 

l  Si valutano entità e rarità 
delle portate di piena al picco 

l  Dati di partenza: Descrizione 
sistematica delle aree vulnerate da 
alluvioni. In alcuni casi sono corredate 
da osservazioni del SIMN  

l  Se mancano misure dirette di portata i 
valori di picco si ricostruiscono 

l  In corsi d’acqua montani spesso danni 
prodotti dal trasporto solido: difficile 
valutazione della portata effettiva 

l  Valutazione di rarità effettuabile 
praticamente solo mediante confronto 
con cartografie regionali delle portate di 
piena (osservazioni locali brevi, quando 
disponibili) 
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Dalla PERCEZIONE alla IDENTIFICAZIONE 

l  Ambito C) Ambienti urbani e 
piccoli bacini antropizzati: 
pericolosità delle flash floods 
(piene improvvise) 

l  Si valutano entità e rarità dei 
Grandi Nubifragi 

l  Difficile ricostruire le portate -> 
descrizione degli eventi dipende 
tutta dalla caratterizzazione 
statistica dei grandi nubifragi -> 
molto importante la stima di T(hd) 

l    

l  Cartografie delle precipitazioni a 
volte non informative e non 
statisticamente accurate ->  
(v.prossima esercitazione su Test 
del max valore) 

l  La revisione delle stime utilizzando 
la serie storica consente di ri-
stimare i parametri aggiungendo 
alla serie la nuova osservazione 
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Es. Valutazione di rarità di grandi nubifragi 
Gumbel

1.0

10.0

100.0

1000.0

0.10 1.00 10.00 100.00

d [ore]

h
 [

m
m

]

media
5
10
20
50
100
dati

0

10

20

30

40

50

60

70

0.00 0.50 1.00 1.50 2.00 2.50 3.00 3.50
d [ore]

T 
[a

nn
i]

gumbel gev

CPP e valori osservati Severity Curve 

14 



IDROLOGIA PIT 2016 

Es. Valutazione di rarità di grandi nubifragi 
l  In presenza di serie storica lunga 

si opera direttamente con il test 
del Max Valore e si stima T(hd) 

 

l  Riferimenti:  

l  Dati Regione Piemonte: 

l  http://idrologia.polito.it/web2/OPEN_DATA/
cd_Dati_Regione_Piemonte/
Precipitazioni_Temperature/ 

l  http://www.arpa.piemonte.it/annali/
meteorologici 

l  Serie Breve: necessaria una 
cartografia delle precipitazioni.  

l  Riferimenti:  

l  Progetto VAPI (anno 2000):  

http://www.idrologia.polito.it/gndci/rapporti/
ToMiGe.htm 

l  Progetto FLORA (anno 2012): 

l  http://www.idrologia.polito.it/web2/open-
data/wp_precipitazionipiemonte.pdf 
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Strumenti della fase di Identificazione: 
l Mappatura preliminare di aree storicamente soggette ad 
alluvioni 

l Valutazione qualitativa di vulnerabilità di un territorio 
mediante esame dell’estensione ed intensità degli eventi passati 
e dei relativi danni. Dovrebbe guidare la scelta delle scale di 
indagine da usare nella Previsione. 

l Se i dati lo permettono, determinazione delle relazioni tra la 
rarità dell’evento e le sue conseguenze (estensione e danni) 

Identificazione  
del rischio idrogeologico 
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Aspetti quantitativi  
nell’identificazione del rischio 

l  1. Analisi Documentale di Eventi Storici, per 
quanto consente di evidenziare tracce oggettive del 
passaggio delle correnti fluviali 

l  2. per gli Eventi di Piena, metodi per la 
determinazione delle portate istantanee max e 
successiva inclusione in campioni sistematici 

l  3. per gli Eventi di Nubifragio, metodi per la 
ricostruzione di dettaglio della rarità dell’evento 
pluviometrico (stima di T(XN+1))  
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Alluvioni e Frane indotte da Precipitazioni 

Fonte: elaborazioni AVI 
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 4 

 
Figura 1.1 - Densità di frane (area in frana/area cella) su maglia di lato 1 km 
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Es. di utilizzo dati storici non sistematici 

20 



IDROLOGIA PIT 2016 

Principali fonti di documentazione di alluvioni 
storiche 

l A) Il progetto AVI 

l B) Rapporti di evento 

l C) Data-base regionali 

l D) Monografie per aree vaste 

l E) Altre fonti 

22 
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A)   Censimento delle Aree Storicamente Vulnerate da Calamita'  

         Geologiche ed Idrauliche (Progetto AVI) 
CNR-GNDCI, 1992 – 2003  

q  Il Gruppo Nazionale per la Difesa dalle Catastrofi Idrogeologiche affida al 
C.N.R, nel Giugno del 1989, l'incarico tecnico-scientifico del censimento 
degli eventi idrogeologici su scala nazionale (Progetto AVI) 

 
ü  Acquisizione a scala nazionale delle informazioni su frane e inondazioni 

occorse in Italia nel periodo 1918-1990. 
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 Sistema Informativo C.N.R.- GNDCI 
Schermata dei risultati della ricerca per provincia dei principali eventi di piena censiti  
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 Sistema Informativo C.N.R.- GNDCI 
Schermata relativa ad alcuni campi del modulo schedatura S4  
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Schermata con la finestra relativa 
alle caratteristiche dell’evento 
considerato  

Schermata dei siti interessati dagli eventi alluvionali 
MAPPAVI – Supporto informatico per la consultazione dei dati raccolti dal progetto AVI, 1998  

http://avi.gndci.cnr.it/mappavi/mappavi_it.htm 
27 
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 Sistema Informativo sulle Catastrofi Idrogeologiche (S.I.C.I.) 
  Integrazione tra le mappe sinottiche e l’archivio eventi 
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DEFINIZIONE DELLE AREE 
STORICAMENTE 

VULNERATE 

Esempio di Applicazione: 

analisi del rischio di piena nel bacino del Toce 

Progetto INTERREG III Italia-Svizzera 
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B) Rapporti (occasionali) di Evento  

-  Servizio Idrografico Italiano  
Annali Idrologici – SEZIONE F (Indagini, Studi idrologici 
ed Eventi di carattere eccezionale) 

-  Servizi tecnici regionali (Centri Funzionali Prot. Civ.) 
  RAPPORTI DI EVENTO  

-  Altre fonti (monografie su eventi di particolare 
importanza) 

(A carattere sistematico finchè redatti dal Servizio Idrografico Italiano)  
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Servizio Idrografico Italiano. Annali Idrologici 
http://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/acque-interne-e-marino-
costiere-1/progetto-annali
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Alle note testuali è allegata una tabella in cui le aree vulnerate sono state riferite al 
relativo Comune. 

Rapporti di Evento ARPA Piemonte 
www.arpa.piemonte.it  -> Servizi on line -> Rapporti d’Evento 
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Nubifragi: Dati Significativi dagli Annali Idrologici 
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Nubifragio Caselle torinese, settembre 2008 
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Ø         Lidia Giacomelli, Gianfranca Bellardone e Gianfranco Susella, 
             Eventi alluvionali in Piemonte nel XX Secolo, 

             Direzione Servizi Tecnici di Prevenzione, 
           Sistema Informativo Prevenzione Rischi, CSI Piemonte.   

q  L’archivio, consultabile on-line, rappresenta una breve sintesi dei 
più gravi eventi alluvionali che hanno interessato il Piemonte nel 
XX° secolo  

C) Data-base e Archivi storici 
 

(spesso a carattere regionale) 

-  Archivio storico del CNR-IRPI di Torino  

Esempi: 
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Archivio on line dei principali eventi alluvionali occorsi in Piemonte – CSI 
Piemonte Schermata della consultazione  
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D) Monografie per aree vaste 

Ø     Programma Interreg IIC, Gestione del Territorio e prevenzione   delle 
inondazioni, Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

 Dip. per i servizi Tecnici Regionali, 2002 

q  L’elaborato, prodotto in comune da Italia e Spagna, è relativo al 
censimento dei danni provocati dai principali eventi alluvionali conosciuti 
fino agli ultimi anni del XX° secolo. 

-  Spesso molto approfondite su territori poco estesi  
-  Di solito di difficile reperibilità 
- Raramente su Web 

Esempio: 
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E) ALTRE FONTI  
es.Catastrofi di origine antropica 
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l ARCHIVIO “La STAMPA” E) ALTRE FONTI  
es. Cronache giornalistiche 
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Mappature pericolosità rischio + interventi + 
emergenze + basi territoriali 

http://mappa.italiasicura.gov.it/#/opendata 
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